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San Martino

Festa di San Martino
Chi era San Martino

      	 Uno dei più illustri 
ornamenti della Chiesa nel secolo IV 
fu certamente S. Martino, vescovo di 
Tours e fondatore del monachismo in 
Francia.
	 Nato nel 316 in Sabaria, città 
della Pannonia, l’odierna Ungheria, 
da genitori nobili ma pagani, ancor 
bambino si trasferì a Pavia, ove 
conobbe la religione cristiana. A 10 
anni all’insaputa dei genitori si fece 
catecumeno, e prese a frequentare 
le assemblee cristiane. Appena 
dodicenne deliberò di ritirarsi nel 
deserto; essendo però figlio d’un 
tribuno, dovette presto seguire il 
padre nella cavalleria e per tre anni 
militare sotto gli imperatori Costanzo 
e Giuliano.
	 Un giorno nel rigore 
dell’inverno era in marcia per 
Amiens quando incontrò un povero 
seminudo: sprovvisto di denaro, tagliò 
colla spada metà del suo mantello e 
lo copri. La notte seguente, Gesù, in 
sembianza di povero, gli apparve in 
un sogno e mostrandogli il mantello 
disse: «Martino ancor catecumeno 
m’ha coperto con questo mantello» 
al risveglio ritrovò il mantello 
miracolosamente intatto. Allora 
bramoso di militare solo più sotto la 
bandiera di Cristo, chiese e ottenne 
dall’imperatore stesso l’esenzione 
dalle armi.

	 Si portò a Poitiers presso il 
vescovo S. Ilario da cui fu istruito, 
battezzato e in seguito ordinato 
sacerdote. Visitò ancora una volta 
i genitori per convertirli; poi, fatto 
ritorno presso il maestro, in breve 
divenne la gloria delle Gallie e della 
Chiesa.
	 Desideroso di vita austera e 
raccolta, si ritirò dapprima in una 
solitudine montana, poi eresse la 
celebre e tuttora esistente abbazia 
di Marmoutier (la più antica della 
Francia) ove fu per parecchi anni 
padre di oltre 80 monaci. I suoi 
numerosissimi miracoli, le sue eccelse 
virtù e profezie lo resero così famoso, 
che, appena vacante la sede di Tours, 
per unanime consenso del popolo 
fu eletto vescovo di quella città. La 
vita di San Martino fu compendiata 
in questo epigramma: “Soldato per 
forza, vescovo per dovere, monaco 
per scelta”.
	 Il nuovo Pastore non cambiò 
appunto tenore di vita, ma raccoltosi 
a meditare i gravi doveri che 
assumeva, si diede con sollecitudine 
ad eseguirli. 	
	 Formidabile lottatore, 
instancabile missionario, grandissimo 
vescovo, sempre vicino ai bisognosi, 
ai poveri e ai perseguitati. Disprezzato 
dai nobili, malvisto anche da una 
parte del clero, che trovava scomodo 

un vescovo troppo esigente, resse la 
diocesi di Tours per 27 anni, in mezzo 
a contrasti e persecuzioni.
	 Tormentato con querele 
e false accuse da un suo prete di 
nome Brizio, diceva: “Se Cristo ha 
sopportato Giuda, perché non dovrei 
sopportare Brizio?” Stremato di 
forze, malato, pregava: “Signore, se 
sono ancora necessario al tuo popolo, 
non mi rifiuto di soffrire. Altrimenti, 
venga la morte”. 
	 Nell’anno 397 udì che a 
Candate (Candes-Saint-Martin) 
era sorto un grave scisma: benchè 
ottantenne, convocò clero e popolo 
e ricompose gli animi nella pace. Ma 
stando per tornare alla sua sede, fu 
assalito da febbri mortali. Volle essere 
adagiato sulla nuda terra e cosparso 
di cenere, per morire, come sempre 
aveva vissuto, da penitente.
	 Il volto del santo rimase 
nella morte splendente come se 
fosse avvolto da una luce di gloria e 
da molti fu udito un coro di angeli 
cantare intorno alla sua salma. 
	 Fu sepolto a Tours, ove gli 
fu dedicata la cattedrale e dove egli 
compi innumerevoli miracoli. Gli 
Ugonotti violarono quelle sacre 
spoglie, e dopo averle bruciate, ne 
dispersero le ceneri.
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Azione Cattolica
Non solo un nome... c’è tanto di più!

	 Un nuovo anno pastorale è iniziato, un nuovo 
anno liturgico sta per iniziare e l’Azione Cattolica è 
pronta a mettersi a disposizione della Parrocchia. Come 
aderenti siamo chiamati, nella Chiesa e particolarmente 
nelle Parrocchie, ad essere innanzitutto al servizio dei 
sacerdoti nelle attività di formazione, evangelizzazione 
e missione. È proprio il brano di Vangelo scelto dalla 
Presidenza nazionale come linea guida dell’anno 
associativo che ci richiama alla nostra vocazione: “Chi 
ha toccato le mie vesti?” (Mc 5, 21-43). Ogni attività 
deve avere il fine di formare nel cuore dei bambini, 
dei giovani e degli adulti il desiderio di correre verso 

Cristo per toccare le sue vesti; un desiderio di incontro, 
una riduzione delle distanze, un recupero della 
gioia di vivere. Quel desiderio di incontro che nasce 
dalla certezza che solamente uniti a Lui è possibile la 
guarigione, la salvezza. 
	 L’Azione Cattolica è comunità ed è composta 
da persone che ogni anno rinnovano la propria 
appartenenza ad essa e per mezzo di essa alla Chiesa 
e a Cristo. Aderire significa farsi aiutare a diventare 
coraggiosi testimoni del Vangelo ovunque ti trovi. 
	 Aderire è decidere di essere corresponsabili 
nel far crescere altri come te nella Fede. Aderendo e 
affermando responsabilmente il proprio “Sì”, facciamo 
una scelta personale ed ecclesiale, una scelta che ci 
chiama ad essere parte e a prendere parte (anche 
attivamente e creativamente)
	 Proprio in questi giorni è iniziato il periodo 
di adesione all’Azione Cattolica; alcuni si trovano a 
confermare il loro “Sì”, certi del cammino fatto fino ad 
ora insieme e che ancora si farà, altri magari scoprono 
il loro “Sì” ora, pronti a mettersi in cordata!

ACR: ogni sabato dalle 15.00 alle 17.00 per i 
ragazzi che non hanno ancora ricevuto la Cresima. 
Divertendosi, giocando e pregando si conosce 
Gesù!
GVS: (giovanissimi) per i ragazzi dai 12 ai 18 anni 
per crescere e formarsi spiritualmente sul modello 
di Cristo.

e per i bambini e ragazzi?

Il gruppo GASFD
Da anni tante persone si danno da fare per gli ultimi

Il gruppo GASFD (Gruppo Ai-
uto ai Senza Fissa Dimora) è un 
gruppo di volontari che ogni 
mercoledì sera, da più di 20 anni, 
porta cibo e bevande ai Senza 
Fissa Dimora presso le stazio-
ni Brignole e Principe. Alcuni 
di noi, dal mattino in Oratorio 
(il gruppo del PRE’) si alterna-
no a preparare panini imbottiti, 
frittate, polpettoni, thermos con 
caffè-latte, thè, brodo; altri si ri-
trovano alle 21 e portano quanto 
preparato nelle zone antistanti le 
due stazioni distribuendo il pas-
to, ma cercando anche di regalare 
a tutti un momento di ascolto e 
scambio conviviale.I nostri ami-
ci di strada hanno ogni età, par-
lano qualsiasi lingua, alcuni sono 

abituè che ritroviamo ogni mer-
coledì, altri hanno sguardi sfug-
genti che non ritroveremo più: 
per molti quello è l’unico pasto e 
l’unico momento di tranquillità 
della giornata. 	A seconda delle 
nostre disponibilità e della sta-
gione, distribuiamo coperte, sac-
chi a pelo, abbigliamento, scarpe, 
giacconi e maglioni. A Natale 
non facciamo mai mancare un 
regalino (sciarpe, berretti, calze, 
biancheria e dolcetti). 

qualche numero:
250 panini imbottiti preparati ogni 
mercoledì;
100 porzioni circa di pasta;
Focacce e pizze;
Succhi di frutta e dolci (non bastano 
mai!);
18-24 litri di bevande, calde in in-
verno, fredde d’estate.

ci vuoi aiutare?Se vuoi puoi aiutarci anche solo portando in Oratorio ( il mercoledì, al 
mattino (08.30 - 10.30) e al pomeriggio (dalle 16.00 alle 19.00) mere-
ndine, succhi di frutta, tonno, formaggio, affettati, marmellata etc… Se 
ti avanzano delle coperte, ci servono tanto. Se, invece, vuoi aiutarci con 
qualche piccola offerta, passa in Parrocchia e lascia in Segreteria. Grazie
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L’anno giubilare si conclude
Un concerto e poi la messa conclusiva con il vescovo

«un edificio in cui Dio e l’uomo vogliono incontrarsi; una 
casa che ci riunisce, in cui si è attratti verso Dio, ed essere 
insieme con Dio ci unisce reciprocamente». (Benedetto XVI) Sanetti M. Luisa a. 82

Parodi G. Battista a. 95
Bottacchi Gianpaolo a. 75
Cassolino Giulia a. 88
Romeo Nelida a. 103

Da novembre 2023 sono andati 
alla Casa del Padre

Quando abbiamo pensato a come 
poter festeggiare questo anno 
giubilare, la nostra speranza era quella 
di poter creare, nuovamente, dopo gli 
anni difficili dettati dalla pandemia, 
un nuovo tessuto comunitario su 
cui edificare “l’edificio” futuro della 
chiesa, ovvero, la nostra comunità. 
Ecco allora i vari momenti che abbiamo 
passato assieme: l’inaugurazione 
solenne dell’anno; lo spettacolo dei 
bambini del catechismo che insieme 
ai loro catechisti e a Laura hanno 
conosciuto la storia di San Martino; 
lo spettacolo di Enzo Paci, che ci ha 
fatto stare insieme divertendosi; la 
“conferenza colta” di Don Andrea 
Villafiorita, sul tema, “Chiesa, popolo 
di Dio”, La giornata delle famiglie 
e del catechismo che ha riunito 
genitori e catechisti per conoscersi; il 
concerto per fiati del Conservatorio 
Nicolò Paganini di Genova e poi ci 
sarà ancora il concerto gospel del 
25 novembre alle 21.00, per finire 
in bellezza il 17 dicembre 2023 con 
la S. Messa presieduta dal nostro 
Arcivescovo, mons. Marco Tasca. 
Ma cosa vuol dire tutto ciò? 	 C o s a 

ha fatto maturare in noi un anno 
in cui abbiamo festeggiato la nostra 
“casa di preghiera” e “casa comune”? 
Avremmo dovuto ritrovare la 
voglia perduta di stare assieme, di 
conoscerci, di vivere nella fede e 
secondo l’esempio dei santi. Vivere 
secondo Cristo, da cristiani e da 
comunità implica, gli uni verso gli 
altri, un sentimento di attenzione 
e di carità, propri del seguace di 
Cristo. Non basta “andare a Messa”. 
Andare a messa deve essere la 
fonte inesauribile che tiene unita 
e viva una comunità cristiana; ma 
da essa devono scaturire tutti quei 
sentimenti, atteggiamenti, ideali 
che portano un gruppo di persone a 
diventare comunità, famiglia. 
Vogliamo sperare che questo anno, 
oltre a far ri-conoscere curiosità 
sul nostro edificio, abbia saputo 
instillare dentro ognuno di noi 
questo senso di appartenenza, di 
voglia di stare assieme. Perchè il solo 
edificio di culto, pur consacrato, può 
sembrare inutile se dentro non vi è 
una comunità viva che fa trasparire 
la sua gioia di seguire Gesù.

ATTENZIONE!!

DOMENICA

17
DICEMBRE

alle ore 11.00

A conclusione dei
festaggiamenti per 

l’anno giubilare parrocchiale!

l’Arcivescovo mons. 
Marco Tasca Ofm.

presiederà la 
SANTA MESSA

iscriviti al canale!

SCANSIONA IL CODICE 
per  iscriverti al canale whatsapp 

della parrocchia!


